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Uniti nella preghiera in questo tempo di prova. 
La fede non ci risparmia il dolore ma ci dona 

il sollievo di sapere che il Signore è qui con noi 
e ci aiuta a portare le nostre croci. 

  DOMENICA DI PASQUA   

Celebriamo la Pasqua in un’atmosfera diversa rispetto al pas-
sato. Vogliamo ripartire, ma temiamo il futuro che appare sem-
pre più carico di incognite. Ma questo non deve farci perdere la 
speranza. Se ci pensiamo bene è questa la dinamica della Pa-
squa, che «non opera alcuna magia. Come al di là del Mar 
Rosso gli ebrei trovarono il deserto, così la Chiesa, dopo la Ri-
surrezione, trova sempre la storia con le sue gioie e le sue spe-
ranze, i suoi dolori e le sue angosce»*. Lo vediamo tutti, che «la 
speranza, in questo mondo, non può non fare i conti con la du-
rezza del male. Non è soltanto il muro della morte a ostacolarla, 
ma più ancora sono le punte acuminate dell’invidia e dell’orgo-
glio, della menzogna e della violenza. Gesù è passato attraverso 
questo intreccio mortale, per aprirci il passaggio verso il Regno 
della vita»*.  

Accogliamo quindi con gioia il dono della Pasqua, crediamo alla 
vita che rinasce, non cediamo alla tristezza, infatti «come i raggi 
del sole, a primavera, fanno spuntare e schiudere le gemme sui 
rami degli alberi, così l’irradiazione che promana dalla Risurre-
zione di Cristo dà forza e significato ad ogni speranza umana, 
ad ogni attesa, desiderio, progetto»*. E a tutti auguriamo 

Buona Pasqua! 

Un saluto a tutti i lettori, le parrocchie e le comunità 
don Pietro Roberto Minali 

 

* Citazioni di Papa Benedetto XVI. 


